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La UIL Basilicata e UILTA sulla vertenza Spalberg

La UIL regionale di Basilicata e la UILTA-UIL provinciale esprimono grande preoccupazione per il protrarsi della vertenza Spalberg.

Infatti, nell’incontro odierno in Regione Basilicata, la proprietà della Spalberg non si è presentata, lasciando l’amaro in bocca nei lavoratori e le OO.SS. che speravano già da oggi di poter avere risposte in merito al futuro dello stabilimento di Viggiano.
I due dirigenti sindacali, Deoregi e Gerardi, ritengono assolutamente insostenibile la situazione che vivono i lavoratori in virtù del mancato pagamento di cinque mensilità ed alcune mensilità di CIGO non anticipata.

Occorre che si faccia definitiva chiarezza in merito alle prospettive produttive ed occupazionali dello stabilimento di Viggiano, dove la forza lavoro è rappresentata da 27 unità di cui 25 sono donne.

Tale condizione rende ancora più interessato il sindacato vista la difficoltà che ha il mondo femminile di entrare nel mondo del lavoro.

La UIL e la UILTA avevano condiviso, con i lavoratori, la speranza che la Società Laghi Divani potesse rappresentare la vera svolta per una ripresa effettiva ed immediata del sito di Viggiano. 

Detto percorso, comunicato in Regione alle OO.SS.  da Laghi congiuntamente alla Spalberg nel mese di Settembre, prevedeva la diversificazione produttiva del sito che unitamente alla spalline avrebbe lavorato anche in quest’altro settore.

Ad oggi, purtroppo, se non per piccole e quasi impercettibili produzioni (che interessano pochi lavoratori e per poche ore settimanali), detto percorso non ha prodotto alcun risultato, se non aggravare una situazione di per sé già grave e poco chiara.
Deoregi e Gerardi, dichiarano la propria disponibilità a rincontrarsi con la Spalberg ed i Laghi per verificare, discutere e, possibilmente, condividere un Piano industriale che possa realmente rilanciare lo stabilimento e dare maggiori certezze alle lavoratrici e ai lavoratori interessati.

Infine, concludono i due dirigenti sindacali, sarebbe opportuno che prima del prossimo incontro da tenersi in Regione, la Spalberg desse risposte, certe e soprattutto immediate, alle rivendicazioni di natura economica dei lavoratori che vivono una situazione di grande difficoltà, insieme alle loro famiglie, che crea disagio all’intero tessuto economico regionale.

E’ così, partendo da queste basi, che si possono condividere percorsi, progetti ed impegni, iniziando a dare risposte alle tante domande che i lavoratori e l’intera società lucana si pongono.

I lavoratori lucani hanno sempre dimostrato grande affidabilità, sarebbe opportuno che anche il mondo imprenditoriale ne prenda atto e si comporti allo stesso modo.

Potenza, 27.11.2009
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